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Cuperlo risponde a Bettini

«La politica è finita contromano,
lasciamoci Blair alle spalle: serve
un'identità adatta al cambio d'epoca»

Umberto De Giovannangeli alle pagine 8 e 9

Riformista

Altro che Bidoni
La sinistra ha
trovato la sua
leader: Kamala

«LA POLINCA È FINITA CONTROMANO,
•

i.:nioeL
, •~ulu• ~~e~~~~e
~ ITiuuli sa

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Interviste

0
4
5
6
8
8

Quotidiano



2 / 3

Data

Pagina

Foglio

09-10-2020
1+8/9RWormista

IL DIBATTITO CON gETTINI E TRONTI

!LA POLITICA È FINFIA CONTROMANO,
E DIVENTATA SOLO SCELTA DEI. LEADER»
Cuperlo: servono idee, lotte, Weber e Granisci
Umberto De Giovannangeli

A
unirli è la ciuiosrt i unici
lenitale, ruulto poco

  indossa`. e una p:c,;,m,-

)n i ira che la non sl 111I I t

gabhiare nei tanic'isuti e nel Imiti
'Aspro imperanti. t,i;.utili ltperlt.
presidente della fondazione Pii,
vola alto nella sua interiocuzionc
con Goffredo Bottini. i: il Riformi
Sto é il luogo prescelto.
In una intervista a questo gior-
nale. Goffredo Bellini. interlu-
quendo con Mario Tronfi. si è
detto grandemente preoccupato
per l'esaurimento della politica
«non solo nelle sue espressioni
più manifeste, ma per quello che
segnala nei movimenti profondi
della società». Condividi questa
preoccupazione e da cosa nasce
questo esaurimento?
Lasciami dire prima urna cosa, il tuo
dialogo cori [feti ini appariva stra-
nino dal contesto a cui si:uno ahi-
utari e in parte assuefatti e (mesi,
restituisce al suo modo di ragie,
nane un taglio che non appartiene
all'ordinario. Pano da qui perché
quell'esaurirsi della politica di cui
parlano lui e imati ha molto a che
fare con ima riduzione del pensie
ro all'istante. Anni fa si crilicatan,
gli amministratori perclie vittime
dell'ansia di tagliare nastri. inaugu
rare opere. e crisi facendo perdeva
no la capacità di progeuare spazi e
comunità nel medio e lungo peno
do. Ecco, la politica - i politici. c❑
tegoria in sé ila rifondare - hanno
percorso un sentiero analogo e si
soro predisposti a gestire unagen
da che quasi stai scollina il trime
sire. II pollici ë che la sudicia nelle
sue mille pieghe non i' albi io un
motore spenta. anzi.

Vuoi dire che la vera vitalità, an-
che sul piano culturale. la trovi
più facilmente fuori dai parti-
ti che dentro? ti che questo vale
anche per il Pd?
Voglio dare ette appena ti inno
vi fuori dal periitreu'o del proli's
sionismo questa vitalità la incroci
e noi un anno fai in quelle tre gior-
nate di Bologna dedicale :d mondo
degli aiuti 20 lo abbiamo visio-Non
sono solo le aggregazioni stolidi,'.
sindacati, categorie eelnootche,
l'associazionismo organizzato nel
welliue, é un reticolo fitto di inizia
rive dal basso. spesso spontanee.
esperimenti editoriali, lusso a una
reaha giov'oni' conte Pandora, ve
do mt ritorno di interesse verso la
formazione dopo decenni ili ironie
sulle fratineclüe. Quello che nlarl-
ra duna sbocco dt unto questo Fu
movimenti dotali della forza mac
nifestata in alpe sragioni, Non so •
no vuote le piazze che per fortuna
sanno anche riempirsi, dai ragaz-
zi di Fridav' for Funse alle Salitine.
A mancare e la capacità di tradurre
quella ricchezza in un puniti di visi t

capace di condizionare la politica o
parte (li essa. I incivilitemi. i gran-
di movimenti, questa folla l'hanno
sempre culiilata, magari poi falli-
ma nella meta pero I amihizione
ra. Il pacifismo, l'ambientalismo

d pensiero temntinistat in quelle
parabole era iscritia ha v,lonià di
rifondare I ella-Mtá della politica. il
pariirolare conirncca mina visione
che investiva il resto.

1rC11Sl \oca Liollc

«Oggi il Tempo tlelit

politica è canl')etitiVo.

l a giornata del

dirigente o del deputalo

è scambia dal bisogno

di tenere sempre acceso

il canale web. Abitiamo

preso contromano

e derttbricato la.
VOCaiiolle. I ragazzi

perì) Intono tuta

Diel uahlil diversa»

Mi stai dicendo che il problema
non starebbe in ciò che sono di-
ventati i partiti ma in quello che
non sarebbero più i movimenti?
No, i  bio dicendo che se per un
quarto di secolo avanza una liqui-
dazione o liquefazione dei partiti
senza più una lettura dei mutanten
ti. se si teorizza che l'identità del
l'u mlo'va;aggregazione si riassume
nelle regole statutarie sulla scelta
del leader, poi é difficile .stupirsi di
un progressivo deserto delle idee,
almeno nel cuore della rappresen-
tanza e gnesi, finisce col togliere
ossigeno :Indie nt movimenti. Sai
dove si misera di più questo scarto'?

Dove?
Nella gestione del tempo da parle
della classepolirica. Oggi quel tem-
po f'divenuto ima variabile irrinun
viabile della competizione. rlenrro
e fuori il parino. l.a ,giornata del di-
rigente o del deputato é scandita
dal bisogno ili tenere semine, acce-
so il canale web che Io lega al suo
insediamento. si tratti di una quo 
ta ili elettorato o di una posizione
gerarchica nella propria corrente.
Abbiano pro fessionalizzatet quel-
la branca del lavoro intellettuale,
ala non nel verso indicato da We-
ber. Abbiamo preso comminano
e derubrtcato la vocazione. il be-
ni'', a "mestiere" dove sono n ettie-
sie alcune capacita, ala di ordine
inforrnaüco e comunicativo. Este -
tira. profilo pubblico, linguaggio o
la narrazione hanno soppimiato
percorsi che affondavano in verifi-
che del grado ili maturità e compe-
tenza. Se faggi azzardi un ragionare
.simile non tieni compreso perché

almeno le paio di generazioni han
no corioscintn sol:umnte quella
pratica. Proporne una diversa equi-
vale a Intrnrlulre una uuoaa lingua
cha telo nell'immediato to non sr n-eI
a presidiare la i osi zlou acgt lisi m e
così si prue elle per inerzia, lira nn
pov-erendo sempre di pitt l'insieme.

Detta così pare una condanna
senza appello della politica e di
chi la fa.
invece no, perché se da un lato ve-
do il problema per come te lo le-
scrivo dall'altro a colpiniu ir il fatto
che sono i giovanissimi. i ventenni.
a mostrarsi meno dipendenti dai
questi riflessi e allora mi chiedo se
la precarietà che vivono ogni gior-
no sulla pelle non li sua spingen-
do anche a una modalità diversa
di partecipazione e iniziativa. Se ci
pensi nel Nit al referendum la per-
centuale più elevala è stata la loro,
come sr fossero in parte vaccinati
dal riflesso populista della caccia
alla 'casta .

«Magari il problema fosse can-
cellare il M5S - sostiene Belli-
ni -. li problema siamo noi che
attraverso la politica non sia-
mo riusciti a prendere le misu-
re al tumulto degli avvenimenti
dopo l'89 e il '92», t nn ritardo
incolmabile?
Con parole diverse credo sia il con-
cetto appena accennalo in quel
triennio si e azzeralo un intero si-
stema politico istituzionale e ne è
sorto un ahro. Se 11112111a coifron
to la scheda deponile delle ele-
zioni del 1087 con quella del 1994.
nella quota proporzionale. vedrai
che non un solo simbolo della ori
ma tonta ritirali riaiOra, quando
si verifica nn rivolgimento del
genere di solito si e consu-
mata una guerra o ima
rivoluzione, nel caso
n:osiro fu una rivolu-
zione pacifica anche
se qualche vini -
ma la produsse, ma
noi è stata accoln-
pagnata da una
revisione della
missione in ca-
po alle nuove
identità che su-
bentravano al
vecchio.

Rino Fornica o Claudio Martel-
li ti direbbero che. più che una
rivoluzione. quella fra una con-
trorivoluzione servita solo a
smantellare un ordine che ave-
va retto per quasi mezzo seco-
lo senza costruirne un altro che
non fosse la distruzione dei par-
titi di governo.
Guarda, non so se sia poninente,
ma con qualche 'colatimi In, lei ìrei
recuperare la formula eli oainsci
sulla crisi che «consiste nel fat-
to che il vecchio rettore e il nuovo
non pub nascerei'. «In questo in-
terregno - aggiungeva - si verifica
110 i'cnomertt morbosi». lira deriva
giuslizialista o lo stesso irrompe
re del populismo forse si debbono
leggere anche così, come fenome-
ni morbosi che hanno trovato un
terreno Fertile nel di-
sanali) ciel-

_

la critica: in una seunp1ifilazinne
al limite della banalità del discor-
so pubblico. nel rovesciamento del
concetto di leadership. da avara
guardia don tra del coraggio di una
strategia, se necessario in urto col
proprio insediamento, al miro di un
"capo.' baciato dalla grazia eli in
l erpretare meglio lalnore e pancia
del popolo. Però e proprio questa
presa d'alto. combinata alla prova
che CI pandemia ci mette di iron
te. a imporre un alito impianto. E
su questo, ti stupirò, ima sono un
incorreggibile ottimista, :roche se
sento che per riuscirci bisogna ave-
re l'onestà di riconoscere gli errori
compiuti.

«Avendo Veltroni gettato la spu-
gna dopo aver ottenuto il 5-i%,
alle politiche, si rese manife-
sta la conclusione di quella sta-
gione piena di speranze e che
solo lui in quel momento po-

teva interpretare al livello
massimo. Da allora parla-

\ re di una "vocazione mag-
gioritaria" Intesa come
ambizione di occupare
-fisicamente" tutto o la
gran parte dello spazio
del campo progressista e
democratico porta, come
si è visto, solo all'isola-
mento, all'autosufficien-
za boriosa. alla mancanza
di iniziativa unitaria verso i
possibili alleati. Si deve par-
lare piuttosto di "ispirazio-

ne maggioritaria". Che
significa un'al-

tra cosa:
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--> «Ha ragione Bettini. la politica si è ridotta a pensiero dell'istante. Dopo la fine
della Prima Repubblica la sinistra ha sbagliato: la vocazione maggioritaria era
costruita su un'idea di società dove evaporava il conflitto. Oraci sono tante nuove
idee di società. Il Pd deve accoglierle, senza piegarsi al profitto a ogni costo»

mantenere nella propria pro-
posta e prospettiva politica una
capacità di parlare a tutti gli ita-
liani e di caratterizzarsi come
una grande forza democratica e
nazionale». Bettini archivia quel-
la stagione. Su questo concordi?
Ma vedi, questo è esattamente urto
dei limiti sui quali poco si c ridetto
io. I.a ricordi la stagione di Veli
alla guida del Pd? Dal discorso del
Lingotto in avanti aveva suscitato aut
entusiasmo vero e la sua campagna
elettorale credo sia stata la pila coro
volgente degli ultimi decenni. I topo
la sconfitta onorevole alle politiche
vennero le difficoltà che lo spinse
ro a lasciare, ma a non convincermi
e l'idea che quel disegno - il parti
io a vocazione maggioritaria inteso
conte verme inteso - sia tramontato
per motivi soggettivi. Piuttosto ten-
do a pensare ette alcune premesse
di quel disegno non abbiano retto la
prova e non perché Vel troni non c e
ra più, perché se uni progetto politico
é giusto la sua sorte non dipende dal
singolo. Semplicemente quella vo-
cazione maggioritaria era costruita
su un'idea di società clove evaporava
il conflitto, una questo prosciugava
il terreno sotto i nostri piedi. Lidea
che oramai l'imprenditore e l'opera-
io avessero gli stessi interessi e biso
gni era mia lettura che coniliggeva
cori la natura di vaste corporazioni
serrate a difesa dei propri tornacon
ii. La stessa spinta alla modernizza-
zione del Paese tendeva a (lare di
quel processo ima visione ectrie-
nica, priva dì quelle scelte che tne-
titabihnente ti portano a indicare le
priorità che persegui, quali parti del
la società vuoi emancipare e pro-
muovere in urta redistribuziotte di
potere.

Nomi credi però che quel dise-
gno in qualche modo ereditasse
una impostazione che veniva da
prima e che aveva già portato la
sinistra a pensarsi conte la legit-
tima interprete di una cultura Li-
berale da sempre assente nella
borghesia italiana?
Si, questo é vero nel senso che a un
cerro punto. dagli anni '90 in avan-
ti, l'acronimo TINA (there is no al-
ternative) da mantra della destra ci
è penetrato in casa e al.tlrlamo con-
sentito a una precisa ideologia di
presentarsi come ricaduta della sto
ria. Su questo Tonv Indi Ila scritto
pagine illuminanti, sta potremmo
citare Nadia Urbinati. Siarco Revelli
o Cacciari e Barca. Ora. appena sol-
levi questo terna la reazione, anche
di parte del mio Inondo, é dire che
sei prigioniero di una vecchia cul
tura ostile all'impresa, una questa é
un'accusa insensata. Ii punto é se
a,ccetriatno anche noi che destra e
sinistra siamo categorie da archiviar
rc e che la sfida sia tra innovatori
e conservatori. Reami su questo ha
costruito parte ciel suo iniziale suc-
cesso illusrrnindo il concetto in una
prefazione che Carmine Donzelli ha
voluto per una ripubblicazione di
Destra e sínishn di Bobino. A noi ri-
mane il rimpianto ili non aver pon-
to leggere la postfazione di Bobbio
alla nuova edizione però possiamo
i n nnaginarcela.

«Da quanto tempo la sinistra è
attraversata dal inondo ed è, in-
vece incapace di attraversarlo»,
si chiede Bettini. Ed ancora: «Da

quanto tempo l'Occidente e la
sinistra non riescono a propor-
re una visione. una idea di so-
cietà?». Ti giro le domande. A te
le risposte.
E io li rispondo elle nona siamo in
una morta gora e che c'è vita su
Marte. Già prima della pandemia
c'erano elaborazioni che si muove-
vano in controtendenza rispetto a
un Imairtstream trentennale Atkin-
son. Piletty, Milanovic, e dopo la
pandemia il lavoro di Vittorio Ema-
nuele l'arsi sulla vulnerabilità o il
saggio di Dallo e linnergilee su una

\Ivi\ i ori muli

«Dobbiamo ripensare
c611 rldicalihi lanoSlra

cultura. lasciandoci
alle spalle suggestioni
tardo Mania ne che

non parlano pii) né agli

ultimi. né ai penultimi

e neppure ai tutelati
di prima. Dobbituoo

presentarci Rl paese con

un'identità coerente
al (Alibi() d'epoca»

buona economia per tempi dittici
li, le proposte ciel l'oam Distigtua-
glionze e Diversiti-i, peritiettimi di
aggiungere il documento Radicali
t(t per Ricostruire che alcuni di noi
hanno presentato a fine luglio e che
stiano discutendo in diverse cittìi,
Non Olio le idee, compresa qualche
eresia, a difettare. Il ptmlo è quale
grado di penneabiliuà possiede una
forza coma il I'd rispetto agli stimoli
che riceve da fuori.

Però proprio quel Pd e il suo se-
gretario Zingaretti dalle ulti-
me elezioni sono usciti più che
rinfrancati.
Assolutamente e con merito perché
abbiamo fallo la campagna elet-
torale per nati e pure per gli almi. Il
voto è sono un successo per tanti
motivi, l'ennesima sconfitta di Sal
vini. il governo uscito rafforzato,
la conferma che gli elettorati di Pd
e 5 Stelle sono capaci di unirsi nel
fare fronte contro la destra. Zinga-
reti i ha scommesso su una politica
di unita del canapi.) largo e a fronte
delle esitazioni spesso opportuni-
stiche dei nostri alleati ha scelto di
farsi comunque carico di quella re-
sponsabilità e le urne ci hanno pre-
miato. Adesso però è necessario
porre al governo il tema del dopo, e
la questione non é prendere o meno
il Mes (che per inciso è saggio chie-
dere). Ma coane si affronta la secon-
da meta della legislatura dove si
decideranno i destini del paese per i
prossimi vent'anni. Perché se quel-
le enormi risorse in arrivo dall'Eu-
ropa non le sapremo sfruttare nei
tempi e modi giusti (irriteremo una
cambiale sul declino della società e
dell'economia italiana.

Più o meno è quanto ripeto-
no tutti, da Cottarelli a Boe-
ri passando per i sindacati e
Confindustria.
Si, Ima con una aggiunta che oli
permetto di fare. A\ questo punto,

dopo la quarta recessione del de
cennio, compiere gli investimen-
u giusti. o se preferisci. fare debito
Ituono. non dipende solo dall'ef-
ficienza della macchina pubblica,
ma dalla capacità di inglobare parte
di quelle nuove idee dentro l'agen-
da di governo, insomma di ripen-
sare con radicalita la nostra cultura
lasciandoci alle spalle suggestio-
ni tardo blairimte che non parlano
più né agli ultimi né ai penultimi e
ueppm'e.a) tutelati di prima.. Se di-
ciamo che il Pd deve farsi perno di
questa sfida la conseguenza è ave-
re il coraggio di presentarci al pa-
ese con una identità coerente al
cambio d'epoca. Vuol dire ritrova-
re i motivi di una società non pie
gata sulla supremazia ciel profitto a
ogni costo, assumere i diritti nella
loro universalità evitando di ripro-
porre la: contrapposizione tra quel-
li sociali e gli altri, considerare la
parità eli gemere bussola di moder
nità, indicare tot modello di svilup-
po dove gli indicatori ciel PII trovino
giustizia nel valore che assegnia-
mo loro e non nelle fluttuazioni di
Borsa. E tutto questo collocando al
centro il primato della dignità unta-
naut cigni sua espressioni a partire
alai contrasto di quella ̀ terza guerra
mondiale a pezzi" di cui parla solo
Prancescc>.

Nell'interclsta. Bettini cita En-
rico Rossi che "in un incontro
stolto intenso tra di noi osser-
vava come il popolo è la parte di
società che ha più diritto a inca-
rognirsi nell'egoismo se ad esso
si toglie il sogno di una cosa".
iI sogno di uno toso i' il titolo del
primo romanzo di Pasolini ed è una
cita'ione del giovarle Man. e l'idea
che il mondo quel sogno custoiisca
da tempo e che la prova ria affron
tare sia prenderne coscienza se la
si vuole possedere veramente. Per
Milioni di persone la traduzione a
lungo sarebbe stata il ccumunisuto
e Pasolini anni dopo la pubblicazio
ne del romanzo avrebbe descrivo i
guasti della società italiana di allo-
ra, le stragi impunite e uria moder
nità omologante, con severità. urta
avrebbe anche descritto il i'ci cune
un "paese nel paese`, un grumo di
passioni coltivate ria un popolo cori-
sapevole del senso di marcia. Tutto
questo non ha evirato errori e a voi
te tragedie, ima se un ammonimen-
to ci resta e l'idea clic tot partito non
può mai ridursi a un programma di
governo e un ceto politico che si
autotutela. Se accade quel partito in
quanto tale semplicemente cessa di
esistere e si dà vita a un'altra cosa
depurata di tuia sua etica ed epica.
Adorno a noi e cambiato il inondo
e dovrebbe essere questa consa-
1,>evolezza a spingerci verso ama ri-
scoperta di passioni forti-alla base
ali urto spirito di appartenenza. Del
resto a vent'anni scegli la parte (lo-
ve stare non perché ti fanno votare
alle primarie, mila perché la senti co-
rse la parte giusta della storia. quel-
la più vicina ai tuoi valori e bisogni,
alla tua utopia. Magari non sarà lini
il sogno di una cosa, mi contente-
rei fosse il desiderio incompiuto di
correggere il mondo per come é.

In foto nella pagina affianco
Gianni Cuperto,
presidente della Fondazione Pd
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